
 

 

 

 

 

 
 

PROGETTO AMBIENTE s.r.l. 
Uffici e Sede Legale: 22070 Appiano Gentile (CO) – Via dei Mille,12 - Tel. 031.933441 – Fax: 031.931448 

E-mail: info@progetto-ambiente.it – Sito web: www.progetto-ambiente.it 
CCIAA/REA: 206625 CO – Trib. Como 20899 – P.IVA 01657200133 – Cap. Soc. i.v. € 25.000,00 REG.N. 2215 - A 

9001:2008 

 

COMUNE DI CAIRATE 
Piazza Libertà, 7 

21050 Cairate (VA)  
 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
COMUNALE 

AI SENSI DELLA LEGGE QUADRO N°447 DEL 26.10.95 
 

RELAZIONE TECNICA 
ELABORATO 1 

 
 
 

 
 
 

N° Comm. Rev. n. Motivo della revisione Data 
11-335-C 0 Prima emissione Novembre 2011 

    
    



 

 

 

 

COMUNE DI CAIRATE Rif.: CAIRATE_11_335_AGF15_RELAZIONE Pag. 2 di 48 
 

SOMMARIO 
 
1 PREMESSA E OBIETTIVI ................................................................................... 3 

2 CENNI DI ACUSTICA .......................................................................................... 4 
2.1 GENERALITÀ .........................................................................................................................4 
2.2 DEFINIZIONI (ALL. A DEL D.M.A. DEL 16.03.98) ....................................................................5 

3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO.......................................................................... 8 
3.1 LEGGE N° 447 DEL 26.10.95: LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO ............8 
3.2 D.P.C.M. DEL 14.11.97 DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE SORGENTI 

SONORE.............................................................................................................................. 10 
3.3 D.P.R. 142/04: DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO E LA PREVENZIONE 

DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO DERIVANTE DAL TRAFFICO VEICOLARE, A NORMA 
DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 26 OTTOBRE 1995, N. 447 .......................................... 13 

3.4 L.R. 13/01 NORME IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO ........................................ 17 
3.5 D.G.R. 12.07.02 N°7/9776 APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO <<CRITERI TECNICI DI 

DETTAGLIO PER LA REDAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
COMUNALE>> ..................................................................................................................... 23 

4 PERCORSO LAVORATIVO .............................................................................. 31 
4.1 ANALISI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE ........................................... 31 
4.2 INDAGINE CONOSCITIVA DEL TERRITORIO, DELLE ATTIVITÀ E DEI SERVIZI ................. 31 

4.2.1 ANALISI DI DETTAGLIO DELLA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO COMUNALE....... 32 
4.3 INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI I, V E VI ........................................................................... 32 
4.4 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO ........................................................ 34 
4.5 SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN AREE ACUSTICAMENTE OMOGENEE .................... 37 

4.5.1 ANALISI DELLA RETE VIARIA E ESISTENTE ............................................................. 37 
4.5.2 APPROFONDIMENTO DELLE CLASSI V E VI PRECEDENTEMENTE INDIVIDUATE . 39 
4.5.3 INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI II, III, IV .................................................................. 41 
4.5.4 AREE DESTINATE A SPETTACOLO A CARATTERE TEMPORANEO. ....................... 42 
4.5.5 SITUAZIONE DEI COMUNI CONFINANTI ................................................................... 43 

5 TAVOLE GRAFICHE ......................................................................................... 45 

6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE .................................................................... 47 

7 RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI ......................................................................... 48 

 
 



 

 

 

 

COMUNE DI CAIRATE Rif.: CAIRATE_11_335_AGF15_RELAZIONE Pag. 3 di 48 
 

1 PREMESSA E OBIETTIVI 
La suddivisione del territorio Comunale in aree contraddistinte da insediamenti 
differenti per tipologia, attività ed uso e, quindi, da differente rumorosità ambientale, 
ha il duplice obiettivo di: 
 
1. prevenire il deterioramento di zone acusticamente non inquinate; 
2. risanare le zone dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità 

ambientale che potrebbero comportare possibili effetti negativi sulla salute della 
popolazione residente1. 

 
Questo significa che la zonizzazione acustica del territorio non dovrà essere 
effettuata esclusivamente sulla base dei dati raccolti con opportune indagini 
strumentali, il cui risultato sarebbe quello di “fotografare” la realtà esistente sia essa 
accettabile o acusticamente dannosa, ma valutando, attraverso parametri specifici, la 
reale destinazione d’uso delle singolo aree. 
 
Pertanto, il raggiungimento dei due obiettivi citati in precedenza dovranno consentire 
di: 
 
1. pianificare, unitamente al piano di governo del territorio o al piano regolatore 

generale lo sviluppo urbanistico ed industriale del paese; 
2. rendere compatibili le differenti attività ora presenti sul territorio. 
 
Il tutto individuando: 

 le aree da salvaguardare; 
 le aree dove predisporre lo sviluppo di attività rumorose; 
 le aree dove è necessario predisporre degli interventi di risanamento acustico. 
 
Per quanto detto risulterà comunque fondamentale, per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati e per un corretto sviluppo futuro della comunità, l’integrazione dei 
vari strumenti tecnici-legislativi (zonizzazione acustica, P.G.T., P.R.G.C., P.U.T.). 
 
 
 

                                            
1 Da D.G.R. (Lombardia) n° 5/37724 
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2 CENNI DI ACUSTICA 
2.1 GENERALITÀ 
Il rumore è una sensazione uditiva imputabile ad una onda acustica generata da 
variazioni di pressione in un mezzo di trasmissione (solitamente l’aria). Per differenze 
fisiologiche e psicologiche ogni persona percepisce in modo differente la sensazione 
di rumore. 
 
Una grandezza fondamentale per la caratterizzazione del rumore è la frequenza 
(espressa in Hertz –Hz-) definita come il numero di variazioni di pressione al 
secondo. 
 

Frequenza = n° di variazioni di pressione 
Unità di tempo 

 
Considerando che la velocità del suono nell’aria a temperatura ambiente è di 344 
m/s (1238 Km/h) è possibile valutare la lunghezza dell’onda sonora : 
 

= Velocità del suono 
Frequenza 

 
L’unità di misura di riferimento per la pressione è il Pascal (Pa) (rapporto tra Newton 
ed unita di superficie (N/m2)). 
 
Si definisce il livello di pressione sonora in Decibel:  
 
L (dB) = 10 log10(pi/po)2 = 20 log10(pi/po) 
 
Dove  L = livello sonoro 
  pi= pressione misurata 
  po= pressione di riferimento = 20µPa = 0 dB 
 
E necessario precisare che trattandosi di una scala logaritmica e, quindi, non lineare, 
è sbagliato pensare che due sorgenti da 60 dB provochino una sensazione di 120 dB 
(60+60); il risultato corretto è 63 dB. 
L’orecchio umano è in grado di percepire suoni con frequenze comprese tra 20 e 
20000 Hz, ma ciò avviene in modo molto differente: è sensibile alle frequenze medie 
(2000-5000 Hz) ma molto meno a frequenze basse ed alte. Pertanto i valori di 
pressione sonora vengono adeguatamente “pesati” (pesatura con filtro A, ovvero 
dB(A)), in modo da ottenere valori realistici della percezione. 
 
La soggettività della sensazione sonora è correlata anche alla durata del singolo 
evento acustico; un suono di breve durata (<1sec) è chiamato “impulso sonoro” ed in 
questi casi, spesso, l’orecchio umano sottostima l’evento: generalmente i suoni 
inferiori a 70 millisecondi inducono una sensazione inferiore a quella indotta da suoni 
di durata più lunga aventi lo stesso livello. 
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2.2 DEFINIZIONI (ALL. A DEL D.M.A.2 DEL 16.03.98) 
Di seguito si riportano alcune definizioni utili alla comprensione dei dati e delle 
considerazioni fatte nel seguito: 
 
1. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico.  
 
2. Tempo a lungo termine (TL ): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR 
all'interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 
variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo periodo.  
 
3. Tempo di riferimento (TR ): rappresenta il periodo della giornata all'interno del 
quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di 
riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno 
compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  
 
4. Tempo di osservazione (TO ): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 
verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  
 
5. Tempo di misura (TM ): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano 
uno o piu' tempi di misura (TM ) di durata pari o minore del tempo di osservazione in 
funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura 
sia rappresentativa del fenomeno.  
 
6. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata «A»: LAS , LAF , LAI . 
Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora 
ponderata «A» LPA secondo le costanti di tempo "slow" "fast", "impulse".  
 
7. Livelli dei valori massini di pressione sonora LASmax , LAFmax , LAImax . Esprimono i 
valori massimi della pressione sonora ponderata in curva «A» e costanti di tempo 
"slow", "fast", "impulse". 
 
8. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: valore del livello 
di pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il 
cui livello varia in funzione del tempo:  
 

 
 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 
considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2 ; 

                                            
2 Decreto del ministero dell’ambiente 
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pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale 
acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µ Pa è la pressione sonora di riferimento.  
 
9. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» relativo al tempo a 
lungo termine TL (LAeq ,TL ): il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderata «A» relativo al tempo a lungo termine (LAeq ,TL ) può essere riferito:  
 
a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata «A» relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla 
relazione:  
 

 
 
essendo N i tempi di riferimento considerati;  
 
b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora 
all'interno del TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq ,TL ) rappresenta il 
livello continuo equivalente di Aeq pressione sonora ponderata «A» risultante dalla 
somma degli M tempi di misura TM, espresso dalla seguente relazione:  
 

 
 
dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell'iesimo TR.  
 
È il livello che si confronta con i limiti di attenzione.  
 
10. Livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): è dato dalla formula:  
  

 
  
dove  
t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento;  
t0 è la durata di riferimento (1 s).  
 
11. Livello di rumore ambientale (LA ): è il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 
luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme 
del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con 
l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 
rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione:  
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1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ;  
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a T R.  
 
12. Livello di rumore residuo (LR ): è il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato «A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 
del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.  
 
13. Livello differenziale di rumore (LD ): differenza tra il livello di rumore ambientale. 
(LA ) e quello di rumore residuo (LR): 
 
LD = (LA - LR)  
 
14. Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», dovuto alla sorgente specifica. È il livello che si confronta con i limiti 
di emissione. 
 
15. Fattore correttivo (Ki): è la correzione in introdotta  db(A) per tener conto della 
presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui 
valore è di seguito indicato:  
 
per la presenza di componenti impulsive            KI = 3 dB 
per la presenza di componenti tonali                KT = 3 dB  
per la presenza di componenti in bassa frequenza   KB = 3 dB  
 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  
 
16. Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di 
riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di 
rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo 
totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore 
del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora 
sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A).  
 
17. Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione:  
 
LC = LA + KI + KT + KB 
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3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
3.1 LEGGE N° 447 DEL 26.10.95: LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO 

ACUSTICO 
La legge 447, legge quadro sull’inquinamento acustico, inquadra le problematiche 
relative all’inquinamento acustico e, supera, senza abrogarlo, il D.P.C.M. dello 
01.03.91, rimandando ad una serie di decreti e regolamenti da emanarsi 
successivamente. 
La legge quadro, in particolare, prevede che la bonifica acustica per ridurre la 
rumorosità verso l’esterno venga attuata dopo la zonizzazione da parte dei comuni. 
 
Di seguito vengono considerati gli aspetti più significativi. 
 
Definizioni:  
valori limite di emissione: il valore massimo di rumore di una singola sorgente 
misurato in prossimità della stessa; 
valori limite di immissione: il valore massimo di rumore dell’insieme di sorgenti 
misurato in prossimità dei ricettori (limiti a cui si è soliti fare riferimento); 
valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale 
rischio per la salute umana o per l'ambiente; 
valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 
periodo. 
 
La legge individua, inoltre, nella figura del tecnico competente la persona adatta ad 
effettuare misure e a stendere relazioni e stabilisce le competenze dei vari organi: 
 
Competenze dello Stato: 
 emanare una serie di decreti attuativi della legge quadro (criterio differenziale per 

impianti a ciclo continuo D.M. 11.12.96, …); 
 adottare i piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore prodotte per 

lo svolgimento di servizi pubblici essenziali; 
 
Competenze delle Regioni: 
 definire i criteri in base ai quali i comuni procedono alla classificazione del proprio 

territorio nelle zone previste; 
 definire, inoltre, un piano regionale triennale di bonifica acustica, specificandone 

le priorità. 
 
Competenze delle Provincie: 
 le funzioni amministrative, di controllo e vigilanza. 
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Competenze dei Comuni: 
 la classificazione in zone del territorio comunale secondo i criteri di base indicati 

dalle regioni (articolo 4, comma 1, lettera a, legge quadro n° 447); 
 il coordinamento degli strumenti urbanistici (P.R.G.C., P.G.T., P.U.T. e 

Zonizzazione acustica); 
 l'adozione dei piani di risanamento qualora (art. 7 legge quadro n° 447): 

1-siano presenti due zone di contatto con limiti differenti per più di 5 dB(A) 
2-vengano superati i valori di attenzione, che coincidono con i limiti di immissione 
se la misura dura un’ora, o che sono uguali ai limiti di immissione più 10dB(A) per 
il periodo diurno (06.00-22.00) o 5dB(A) per il periodo notturno (22.00-06.00) se 
la misura è durata per tutto il periodo di riferimento (perciò 06.00-22.00 o 22.00-
06.00), Come indicato nel D.P.C.M. del 14.11.97 –Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore; 

 il controllo del rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico 
all’atto del rilascio delle concessioni edilizie relative ai nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive ricreative e a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla 
utilizzazione dei medesimi provvedimenti di licenza o di autorizzazione 
all’esercizio di attività produttive; 

 l'autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in 
luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo; 

 
Tale attività di controllo potrà essere effettuata richiedendo documentazione di 
previsione di impatto acustico al momento della richiesta della concessione edilizia, a 
firma di un tecnico competente in acustica ambientale. 
 
Oltre a questo il Comune esercita le funzioni Amministrative relative al controllo 
sull’osservanza: 

 delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico prodotto dal 
traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

 della disciplina stabilita, relativamente al rumore prodotto dall'uso di macchine 
rumorose e da attività svolte all'aperto; 

 disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all'attuazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 6 della legge quadro n° 447; 

 della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione 
fornita per ottenere il rilascio di concessioni edilizie o richieste di autorizzazioni 
all’esercizio di attività produttive. 
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3.2 D.P.C.M. DEL 14.11.97 DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE 
SORGENTI SONORE 

Vengono definite le classi e quantificati i valori che nella legge quadro erano stati 
“solamente” definiti. 
 
Classe I: Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo 
ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 
pubblici, etc. 
 
Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 
 
Classe III: Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
 
Classe IV: Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, 
con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 
 
Classe V: Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 
 
Classe VI: Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e 
prive di insediamenti abitativi. 
 
Per tali classi saranno validi i limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) 
relativi alle classi di destinazione d'uso del territorio di riferimento, riportati nelle 
tabelle seguenti: 
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Valori limite di emissione 
Leq in dB (A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempo di riferimento 
Diurno 

06.00-22.00 
Notturno 

22.00-06.00 
Classe I Aree particolarmente protette 45 35 

Classe II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

Classe III Aree di tipo misto 55 45 

Classe IV Aree di intensa attività umana 60 50 

Classe V Aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
 
 

Valori limite di immissione 
Leq in dB (A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempo di riferimento 
Diurno 

06.00-22.00 
Notturno 

22.00-06.00 
Classe I Aree particolarmente protette 50 40 

Classe II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

Classe III Aree di tipo misto 60 50 

Classe IV Aree di intensa attività umana 65 55 

Classe V Aree prevalentemente industriali 70 60 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
 
 

Valori di qualità 
Leq in dB (A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempo di riferimento 
Diurno 

06.00-22.00 
Notturno 

22.00-06.00 
Classe I Aree particolarmente protette 47 37 

Classe II Aree prevalentemente residenziali 52 42 

Classe III Aree di tipo misto 57 47 

Classe IV Aree di intensa attività umana 62 52 

Classe V Aree prevalentemente industriali 67 57 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Valori limite differenziali di immissione 
Per le zone non esclusivamente industriali, oltre ai limiti massimi in assoluto per il 
rumore, sono stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello 
equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio differenziale): 
5 dB(A) durante il periodo diurno; 3 dB (A) durante il periodo notturno. La misura 
deve essere effettuata all'interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione 
del fenomeno acustico. 
 
Si precisa inoltre che tale criterio differenziale non è valido se le misure di verifica 
effettuate nell’abitazione disturbata: 
-sono inferiori a 50 dB(A) in periodo diurno e 40 dB(A) in periodo notturno con 
finestre aperte; 
-sono inferiori a 35 dB(A) in periodo diurno e 25 dB(A) in periodo notturno con 
finestre chiuse. 
 
Tale limite non si applica alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali. 
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3.3 D.P.R. 142/04: DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO E LA 
PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO DERIVANTE DAL 
TRAFFICO VEICOLARE, A NORMA DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 26 
OTTOBRE 1995, N. 447 

ART. 1. - DEFINIZIONI  
      [omissis] 
 
ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento 

dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture 
stradali di cui al comma 2. 

2. Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 285 
del 1992, e successive modificazioni, nonché dall'allegato 1 al presente decreto: 
A. autostrade; 
B. strade extraurbane principali; 
C. strade extraurbane secondarie; 
D. strade urbane di scorrimento; 
E. strade urbane di quartiere; 
F. strade locali. 

3. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano:    
a) alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove 
infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti  
b) alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

4. Alle infrastrutture di cui al comma 2 non si applica il disposto degli articoli 2, 6 e 7 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997. 

5. I valori limite di immissione stabiliti dal presente decreto sono verificati, in 
corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 
disposto dal decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo 
rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. 

 

ART.  3 -  FASCIA DI PERTINENZA ACUSTICA 
      [omissis] 
 
ART. 4 - LIMITI DI IMMISSIONE PER INFRASTRUTTURE STRADALI  DI NUOVA 
REALIZZAZIONE 
      [omissis] 
 
ART. 5 - LIMITI DI IMMISSIONE PER INFRASTRUTTURE STRADALI  ESISTENTI 
      [omissis] 
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ART. 6 - INTERVENTI PER IL RISPETTO DEI LIMITI 
Per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, il rispetto dei valori riportati 
dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il rispetto dei valori 
stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 
novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, è 
verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza dei 
punti di maggiore esposizione nonché dei ricettori. 
1.  Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui al comma 1, ed i valori limite al di 

fuori della fascia di pertinenza, stabiliti nella tabella C del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, non siano 
tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, 
economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad 
interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:
  
a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  
b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  
c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

2.  I valori di cui al comma 2 sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, 
all'altezza di 1,5 metri dal pavimento. 

3. Per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica di cui all'articolo 3, devono 
essere individuate ed adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di 
propagazione del rumore e direttamente sul ricettore, per ridurre l'inquinamento 
acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura, con l'adozione delle migliori 
tecnologie disponibili, tenuto conto delle implicazioni di carattere tecnico-
economico.  

ART. 7 - INTERVENTI DIRETTI SUL RICETTORE 
Per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, gli interventi di cui all'articolo 6, 
comma 2, sono attuati sulla base di linee guida predisposte dal Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministeri della salute e delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
 
ART. 8 - INTERVENTI DI RISANAMENTO ACUSTICO A CARICO DEL TITOLARE 
1. In caso di infrastrutture di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), gli interventi per il 

rispetto dei limiti di cui agli articoli 5 e 6 sono a carico del titolare della 
concessione edilizia o del permesso di costruire, se rilasciata dopo la data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

2.  In caso di infrastrutture di cui all'articolo 1, comma 1, lettere c), d), e) ed h), gli 
interventi per il rispetto dei propri limiti di cui agli articoli 4, 5 e 6 sono a carico del 
titolare della concessione edilizia o del permesso di costruire, se rilasciata dopo la 
data di approvazione del progetto definitivo dell'infrastruttura stradale per la parte 
eccedente l'intervento di mitigazione previsto a salvaguardia di eventuali aree 
territoriali edificabili di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l), necessario ad 
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assicurare il rispetto dei limiti di immissione ad una altezza di 4 metri dal piano di 
campagna.  

ART. 9 - VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE DEGLI AUTOVEICOLI 
      [omissis] 
 

ART. 10 - MONITORAGGIO 
      [omissis] 
 

ART. 11  - DISPOSIZIONI FINALI. 
      [omissis] 
 

 
ALLEGATO 1 
(previsto dall'articolo 3, comma 1)  
TABELLA 1 
STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE 

Tipo di 
strada 

(secondo Codice 

della strada) 

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm 6.11.01 

Norme funz. e geom. 

per la costruzione delle 

strade) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - 
autostrada   250 50 40 65 55 

B - 
extraurbana 
principale 

  250 50 40 65 55 

C - 
extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D –  
urbana di 

scorrimento 
  100 50 40 65 55 

E –  
urbana di 
quartiere 

  30 
definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della 
legge n. 447 del 1995 

F – 
 locale   30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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TABELLA 2 
STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI 
(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 
 

Tipo di 
strada 

(secondo Codice 

della strada) 

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo norme Cnr 

1980 e direttive Put) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, ospedali, 
case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A - 
autostrada   

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

B - 
extraurbana 
principale 

  100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

  150 
(fascia B) 65 55 

C - 
extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a 

carreggiate 
separate e tipo 
IV Cnr 1980) 

100 
(fascia A) 50 40 70 60 

150 
(fascia B) 

  65 55 

Cb 
(tutte le altre 

strade 
extraurbane 
secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

50 
(fascia B) 65 55 

D –  
urbana di 

scorrimento 

Da 
(strade a 

carreggiate 
separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre 

strade urbane di 
scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E –  
urbana di 
quartiere 

  30 
definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della 
legge n. 447 del 1995 

F –  
locale   30 

* per le scuole vale il solo limite diurni  
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3.4 L.R. 13/01 NORME IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO 
TITOLO I - PREVENZIONE 
ART. 1. - OGGETTO 
1. La presente legge detta norme per la tutela dell'ambiente esterno ed abitativo 
dall'inquinamento acustico in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447, (legge 
quadro sull'inquinamento acustico) ed in coerenza con le disposizioni del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, (conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59) nonché della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (riordino del 
sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112) e si prefigge i seguenti obiettivi:  
a) salvaguardare il benessere delle persone rispetto all'inquinamento acustico 

nell'ambiente esterno e negli ambienti abitativi;  
b) prescrivere l'adozione di misure di prevenzione nelle aree in cui i livelli di rumore 

sono compatibili rispetto agli usi attuali e previsti del territorio;  
c) perseguire la riduzione della rumorosità ed il risanamento ambientale nelle aree 

acusticamente inquinate; 
d) promuovere iniziative di educazione e informazione finalizzate a prevenire e 

ridurre l'inquinamento acustico. 
 

ART. 2. - CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE  
1. I comuni entro dodici mesi dalla pubblicazione del provvedimento di cui al comma 

3, approvano, con le procedure previste all'Art. 3, la classificazione acustica del 
territorio comunale ai sensi dell'art, 6, comma 1, lettera a), della legge n. 
447/1995, provvedendo a suddividere il territorio in zone acustiche omogenee 
cosi' come individuate dalla tabella A allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 (determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore).  

2. A ciascuna zona individuata ai sensi del comma 1 vengono assegnati i valori 
limite di emissione, di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità stabiliti 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 e dalle 
disposizioni statali emanate in attuazione della legge n. 447/1995. È fatta salva, 
per i comuni il cui territorio presenti un rilevante interesse paesaggistico-
ambientale e turistico, la facoltà di individuare, secondo le modalità definite dalla 
giunta regionale, valori limite inferiori; tali riduzioni non si applicano ai servizi 
pubblici essenziali di cui all'Art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 (norme 
sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla 
salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della 
commissione di garanzia dell'attuazione della legge). 

3. La giunta regionale definisce con proprio provvedimento, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, i criteri tecnici di dettaglio per la 
redazione della classificazione acustica del territorio comunale… [omissis] 



 

 

 

 

COMUNE DI CAIRATE Rif.: CAIRATE_11_335_AGF15_RELAZIONE Pag. 18 di 48 
 

ART. 3. - PROCEDURE DI APPROVAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA  
1. Il comune adotta con deliberazione la classificazione acustica del territorio e ne 

dà notizia con annuncio nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. Il 
comune dispone la pubblicazione della classificazione acustica adottata all'albo 
pretorio per trenta giorni consecutivi a partire dalla data dell'annuncio.  

2. Contestualmente al deposito all'albo pretorio la deliberazione è trasmessa 
all'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente e ai comuni confinanti per 
l'espressione dei rispettivi pareri, che sono resi entro sessanta giorni dalla relativa 
richiesta; nel caso di infruttuosa scadenza di tale termine i pareri si intendono resi 
in senso favorevole. In caso di conflitto tra comuni derivante dal contatto diretto di 
aree i cui valori limite si discostino in misura superiore a 5 dB (A) si procede ai 
sensi dell'Art. 15, comma 4.  

3. Entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione all'albo pretorio 
chiunque può presentare osservazioni. 

4. Il comune approva la classificazione acustica; la deliberazione di approvazione 
richiama, se pervenuti, il parere dell'agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente e quello dei comuni confinanti e motiva le determinazioni assunte 
anche in relazione alle osservazioni presentate. 

5. Qualora, prima dell'approvazione di cui al comma 4, vengano apportate modifiche 
alla classificazione acustica adottata si applicano i commi 1, 2 e 3. 

6. Entro trenta giorni dall'approvazione della classificazione acustica il comune 
provvede a darne avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 

7. I comuni dotati di classificazione acustica alla data di pubblicazione del 
provvedimento regionale di cui all'Art. 2, comma 3 adeguano la classificazione 
medesima ai criteri definiti con il suddetto provvedimento entro dodici mesi dalla 
data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

8. Nel caso in cui la classificazione acustica del territorio venga eseguita 
contestualmente ad una variante generale del piano regolatore generale o al suo 
adeguamento a quanto prescritto dalla legge regionale n. 1/2000, le procedure di 
approvazione sono le medesime previste per la variante urbanistica e sono alla 
stessa contestuali. 

 

ART. 4. - RAPPORTI TRA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA E PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA  
1. Il comune assicura il coordinamento tra la classificazione acustica e gli strumenti 

urbanistici già adottati entro diciotto mesi dalla pubblicazione del provvedimento 
della giunta regionale di cui all'Art. 2, comma 3, anche con l'eventuale adozione, 
ove necessario, di piani di risanamento acustico idonei a realizzare le condizioni 
previste per le destinazioni di zona vigenti.  

2. Nel caso in cui il comune provveda all'adozione del piano regolatore generale di 
sue varianti o di piani attuativi dello stesso, ne assicura, entro dodici mesi 
dall'adozione la coerenza con la classificazione acustica in vigore. 
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ART. 5. - PREVISIONE D'IMPATTO ACUSTICO E CLIMA ACUSTICO 
1. La giunta regionale definisce con proprio provvedimento entro sei mesi 

dall'entrata in vigore della presente legge le modalità e i criteri tecnici da seguire 
per la redazione e la documentazione di previsione di impatto acustico di cui 
all'Art. 8, commi 2 e 4, della legge n. 447/1995 e di valutazione previsionale di 
clima acustico delle aree di cui all'Art. 3, comma 3 della legge n. 447/1995… 
[omissis] 

 

ART. 6. - AVIOSUPERFICI E AREE PER ATTERRAGGI E DECOLLI DEGLI 
APPARECCHI UTILIZZATI PER IL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO  
      [omissis] 
 

ART. 7. - REQUISITI ACUSTICI DEGLI EDIFICI E DELLE SORGENTI SONORE 
INTERNE  
1. [ l’articolo riguarda i progetti relativi agli interventi sul patrimonio edilizio esistente 

e i progetti relativi a nuove costruzioni]  
 

ART. 8. - ATTIVITÀ TEMPORANEE 
[L’articolo riguarda le modalità di rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle 
attività temporanee] 
 

TITOLO II – RISANAMENTO 
ART. 9. - PIANI DI CONTENIMENTO ED ABBATTIMENTO DEL RUMORE DELLE 
INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO  
1. Le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative 

infrastrutture presentano alla Regione e al comune i piani di contenimento ed 
abbattimento del rumore di cui all'Art. 10, comma 5, della legge n. 447/1995.  

2. Ai fini della predisposizione dei piani di cui al comma 1, le società e gli enti gestori 
di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture individuano le aree in 
cui per effetto delle emissioni delle infrastrutture si abbia superamento dei limiti di 
immissione previsti determinano il contributo specifico delle infrastrutture al 
superamento dei limiti suddetti e trasmettono i dati relativi alla Regione e al 
comune. 

3. Il comune entro novanta giorni dalla data di trasmissione dei dati di cui al comma 
2, può notificare alle società e agli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture ed alla Regione l'eventuale superamento dei limiti 
previsti in aree del proprio territorio. 

4. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione del piano, il comune può far 
pervenire alla Regione eventuali osservazioni sui piani di cui al comma 1. 

5. Sono fatte salve le azioni dei comuni espletate ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno) e gli interventi di risanamento 
acustico effettuati ai sensi dell'Art. 3 del decreto medesimo. In caso di 
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inadeguatezza degli interventi per il rispetto dei limiti prescritti, l'ulteriore 
adeguamento può essere realizzato in un tempo pari a quello necessario per 
completare l'ammortamento degli interventi di bonifica acustica già attivati, purchè 
rispondenti ai principi della legge n. 447/1995. 

6. La giunta regionale può promuovere con le società e gli enti gestori accordi che 
abbiano per oggetto i tempi per l'attuazione dei piani di contenimento e 
abbattimento del rumore di cui al comma 1, l'ordine di priorità degli interventi 
previsti nei piani, le percentuali di abbattimento da ascrivere a ciascun gestore e 
la ripartizione degli oneri dell'attività congiunta di risanamento.  

7. Entro sei mesi dalla data di ultimazione degli interventi previsti nel piano, le 
società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative 
infrastrutture, provvedono ad eseguire rilevamenti per accertare il conseguimento 
degli obiettivi dell'attività di risanamento e trasmettono i dati relativi alla Regione e 
al comune. 

8. La Regione, per l'attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi dei piani di 
contenimento ed abbattimento del rumore di cui al comma 1, si avvale del 
supporto tecnico-scientifico dell'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente.  

 

ART. 10. - PIANI DI RISANAMENTO ACUSTICO DELLE IMPRESE 
1. Il piano di risanamento acustico di cui all'Art. 15, comma 2, della legge n. 

447/1995, deve essere presentato al comune o ai comuni interessati dalle 
immissioni sonore prodotte dagli insediamenti dell'impresa. 

2. Il piano di risanamento acustico dell'impresa deve essere redatto secondo i criteri 
stabiliti dalla giunta regionale con provvedimento da emanarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Il comune entro novanta giorni dalla presentazione del piano verifica che lo 
stesso sia stato predisposto in conformità ai criteri di cui al comma 2 e provvede, 
se del caso, a richiedere le integrazioni necessarie. 

4. Il termine massimo per la realizzazione degli interventi previsti dal piano non può 
comunque essere superiore ad un periodo di trenta mesi dalla presentazione del 
piano. Entro trenta giorni dall'ultimazione dei lavori di bonifica acustica deve 
esserne data comunicazione dal titolare o legale rappresentante dell'impresa al 
comune. 

 

ART. 11. - PIANI DI RISANAMENTO COMUNALI 
1. Il comune provvede, sulla base della classificazione acustica, all'adozione del 

piano di risanamento acustico tenendo conto, secondo le disposizioni della 
normativa vigente:  

a) del piano urbano del traffico di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
(nuovo codice della strada) nonchè degli ulteriori piani adottati;  

b) di programmi di riduzione dell'inquinamento acustico, in particolare nel periodo 
notturno, prodotti da impianti ed attrezzature utilizzate per i servizi pubblici di 
trasporto, raccolta rifiuti, pulizia strada. 

2. Il piano di risanamento acustico comunale è adottato dal comune entro trenta 
mesi dalla data di pubblicazione del provvedimento della giunta regionale di cui 
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all'Art. 2, comma 3, e trasmesso alla provincia e alla Regione entro trenta giorni 
dall'adozione. 

3. La provincia formula proposte alla Regione sugli interventi di risanamento 
acustico da attuare prioritariamente nel territorio di competenza, tenendo anche 
conto del risanamento delle proprie infrastrutture ed impianti. Tali proposte 
devono essere presentate alla Regione entro il 31 maggio di ogni anno per 
l'inserimento nel piano regionale triennale d'intervento per la bonifica 
dall'inquinamento acustico di cui all'Art. 4, comma 2, della legge n. 447/1995. 

4. La giunta regionale formula entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, linee guida relativamente ai contenuti delle relazioni biennali sullo stato 
acustico del comune previsti dall'Art. 7, comma 5, della legge n. 447/1995. La 
relazione biennale sullo stato acustico deve comunque contenere una dettagliata 
descrizione ed analisi sull'inquinamento acustico:  

a) prodotto dal traffico e dalle infrastrutture stradali sul territorio comunale;  
b) diretto o indotto dai locali di pubblico esercizio ed intrattenimento quali 

discoteche, pub, birrerie, club, locali pubblici che abbiano emissioni sonore 
dovute ai sistemi di amplificazione sonora o causate dalle attività e dalla 
permanenza delle persone in vicinanza degli stessi. La relazione deve analizzare 
i risultati delle misure di bonifica dell'inquinamento acustico ottenuti tramite le 
determinazioni comunali sulle modalità e i tempi di esercizio dei pubblici esercizi e 
locali sopra indicati.  

 

ART. 12. - PIANO REGIONALE DI BONIFICA ACUSTICA 
     [omissis] 
 

ART. 13. - TRAFFICO STRADALE 
1. Il comune favorisce il contenimento delle emissioni sonore derivanti dal traffico 

stradale mediante:  
a) il piano urbano del traffico;  
b) il controllo periodico delle emissioni sonore dei veicoli per la verifica del rispetto 

delle norme del decreto legislativo n. 285/1992 e successive modificazioni ed 
integrazioni;  

c) il miglioramento e le verifiche periodiche dei mezzi che effettuano servizi pubblici 
per conto del comune;  

d) il piano di risanamento comunale di cui all'Art. 11.  
2. I piani urbani del traffico redatti ai sensi dell'Art. 36 del decreto legislativo n. 

285/1992 devono comprendere:  
a) l'analisi dell'inquinamento acustico, da parte di tecnico competente in acustica 

ambientale, causato dal traffico stradale in vicinanza di ospedali, di scuole o di 
edifici destinati ad usi sensibili al rumore e nelle aree particolarmente protette; 

b) l'indicazione delle strade nelle quali sono attuate specifiche misure di limitazione 
o esclusione del traffico o di categorie di veicoli per ridurre l'inquinamento 
acustico;  
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c) l'indicazione del programma e delle modalità delle verifiche da realizzare per la 
determinazione degli effetti sull'inquinamento acustico conseguenti a modifiche 
della viabilità; 

d) la definizione e l'organizzazione di banche dati che permettano di descrivere 
l'evoluzione nel tempo dei flussi di traffico e dei livelli di rumore da essi prodotti;  

e) le previsioni organizzative e gestionali di competenza comunale finalizzate al 
controllo ed al contenimento delle emissioni sonore prodotte dai mezzi che 
effettuano servizi pubblici per conto del comune. 

3. I finanziamenti e gli incentivi regionali per l'acquisto dei nuovi mezzi di trasporto 
pubblico devono privilegiare i veicoli che presentino ridotte emissioni sonore 
complessive.  

 

ART. 14. - TRAFFICO AEREO 
[omissis] 
 

TITOLO III – CONTROLLO, POTERI SOSTITUTIVI, SANZIONI, CONTRIBUTI 
ART. 15. - CONTROLLI E POTERI SOSTITUTIVI 
      [omissis]  
 

ART. 16. - SANZIONI 
[L’articolo definisce le sanzioni amministrative in merito alla violazione dell’obbligo di 
comunicazione dell’ultimazione dei lavori di bonifica acustica.]  
 

ART. 17. - CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI 
1. La giunta regionale è autorizzata a concedere ai comuni, singoli o associati sulla 

base di apposite convenzioni contributi per la predisposizione della 
classificazione acustica di cui all'Art. 2. [omissis] 

  
ART. 18. - NORMA FINANZIARIA 
      [omissis] 
 

ART. 19. - ADEGUAMENTI DEI REGOLAMENTI EDILIZI E D'IGIENE 
1. I regolamenti edilizi e d'igiene devono essere adeguati alle disposizioni della 

presente legge entro un anno dall'entrata in vigore della stessa. 
 

ART. 20. - DICHIARAZIONE D'URGENZA 
1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'Art. 127 della Costituzione e 

dell'Art. 43 dello statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 
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3.5 D.G.R. 12.07.02 N°7/9776 APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO <<CRITERI 
TECNICI DI DETTAGLIO PER LA REDAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE>> 

La delibera in oggetto approva il documento ad essa allegato “Criteri tecnici di 
dettaglio per la redazione della classificazione acustica del territorio comunale”, di cui 
si riporta di seguito un estratto: 
 
p.to 1 – Riferimenti e finalità per la zonizzazione acustica 
 
[omissis] 
 
p.to 2 – Sorgenti sonore e zonizzazione 
 
Al fine di acquisire dati per predisporre la zonizzazione, si attua un censimento delle 
principali sorgenti sonore che comprendono le infrastrutture di trasporto, gli impianti e 
attività produttive o commerciali sulla base di una classificazione per categorie delle 
stesse. 
Va tenuto presente che deve essere considerata non solo la collocazione spaziale 
della sorgente sonora, ma anche quella dei ricettori sui quali essa può avere effetto. 
 
[omissis] 
 
p.to 2.1 – Infrastrutture stradali 
 
[omissis] 
 
Il d.p.c.m. 14 novembre 1997 si riferisce al sistema di viabilità come ad uno degli 
elementi che concorrono a caratterizzare un’area del territorio e a classificarla dal 
punto di vista acustico, ed individua 4 categorie di traffico: 
a) traffico locale (classe II); 
b) traffico locale o di attraversamento (classe III); 
c) ad intenso traffico veicolare (classe IV); 
d) strade di grande comunicazione (classe V). 
 
[omissis] 
 
Per le strade urbane va considerato il volume e la composizione del traffico. La 
presenza di una elevata percentuale di mezzi pesanti o di intensi flussi di traffico 
porta alla conseguenza di inserire in classe III o IV una striscia di territorio la cui 
ampiezza è funzione delle schermature  
 
[omissis] 
 
p.to 2.2 – Infrastrutture ferroviarie 
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Il rumore prodotto da traffico ferroviario è normato dal D.P.R. 18 novembre 1998, 
n°459 <<Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.11 della legge 26 ottobre 
1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario>>. 
Il D.P.R. 459/98 individua ai lati dell’infrastruttura delle fasce, dette <<fasce di 
pertinenza>>, di ampiezza di 250 metri, all’interno delle quali l’infrastruttura non è 
soggetta ai limiti derivanti dalla classificazione acustica comunale, ma solo a quelli 
stabiliti dal decreto medesimo. 
 
[omissis] 
 
In linea generale non è necessario che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie 
siano poste esclusivamente in classe IV. Va valutata l’intensità e il tipo di traffico, le 
caratteristiche specifiche di utilizzo della linea e quelle insediative delle aree ad essa 
più prossime. In conseguenza potrà essere adottata la classe III e quindi non 
necessariamente la IV nel caso si tratta di una linea con un piccolo numero di transiti 
in periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno. 
 
p.to 2.3 – Attività ed aree di rispetto aeroportuali 
 
[omissis] 
 
p.to 2.4 – Infrastrutture ed impianti produttivi o commerciali 
 
Le attività vanno analizzate in termini di densità nell'area. Gli aspetti da considerare 
sono, oltre chele sorgenti sonore utilizzate, anche l'intensità di manodopera e il 
trasporto delle merci in relazione al traffico stradale indotto. 
 
[omissis] 
 
Nelle aree con presenza di attività artigianali e di piccoli insediamenti industriali, oltre 
che di insediamenti abitativi, che sono individuate dal PRG come zona D produttiva, 
ma che per tipologia e caratteristiche costruttive degli opifici siano tali da rispettare 
sia in periodo diurno che notturno i limiti di rumore imposti dalla zona IV o III, il 
Comune può attribuire una di queste due classi all'area. Va tenuto conto che la 
classificazione è un aspetto rilevante non per le aree poste all'interno degli 
insediamenti industriali o artigianali, ma per le aree ad esse adiacenti.  
 
Ai fini della collocazione in classe V è ammissibile la presenza non preponderante di 
attività artigianali, commerciali e uffici. In classe VI è ammissibile una limitata 
presenza di attività artigianali. 
 
Le aree prospicienti i parcheggi e le aree di accesso di centri commerciali e 
ipermercati sono da classificare preferibilmente in classe IV. 
 
[omissis] 
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p.to 2.5 - Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero 
all’aperto. 
 
Non vi è l'obbligo per tutti i Comuni ad individuare le aree destinate a spettacolo 
temporaneo. La necessità di effettuare tale individuazione vi è solamente per i 
Comuni che intendono caratterizzare aree nelle quali si svolgano in più occasioni 
durante l’anno, manifestazioni, spettacoli, fiere, che per loro natura hanno 
significative emissioni sonore.  
 
Per le singole attività da svolgersi in tali aree può essere concessa l'autorizzazione 
comunale di deroga ai valori limite per le emissioni ed immissioni sonore prevista 
dalla L. 447/95, articolo 6, comma1, lettera h). 
 
[omissis] 
 
Non deve essere individuata una classe acustica speciale per tale area che invece 
può e deve essere inserita in una delle zone limitrofe o comunque in una delle classi 
comprese tra la III e la V. È ovvio che nel caso in cui nell'area interessata e presso i 
ricettori confinanti si dovessero rilevare immissioni sonore significative in periodo 
notturno, anche se in modo occasionale, la classe scelta non dovrebbe essere 
inferiore alla classe IV. 
 
[omissis] 
 
Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentare la gestione di queste aree ed il 
rilascio delle autorizzazioni, in deroga ai limiti, concesse nel corso dell'anno per lo 
svolgimento delle attività in esse previste in modo da garantire la conformità dei livelli 
di rumore ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica: le autorizzazioni in deroga, 
per le singole attività temporanee svolte nel sito, che permettono il superamento dei 
limiti stabiliti dalla normativa statale devono comunque tener conto delle destinazioni 
urbanistiche e della classificazione acustica delle aree prospicienti. 
 
[omissis] 
 
p.to 3 – Parametri acustici 
 
È opportuno acquisire dati acustici che forniscano una base conoscitiva per 
predisporre la zonizzazione acustica. 
 
Si devono evitare le generiche mappature con punti di misura o di calcolo dei livelli di 
rumore che siano distribuiti casualmente sul territorio. Si devono invece realizzare, 
solo quando siano necessarie a causa delle dimensioni del Comune o per la 
consistente rilevanza delle sorgenti sonore presenti, indagini fonometriche sorgenti-
orientate e/o ricettore-orientate. Si tratta cioè di acquisire dati acustici riferiti a punti di 
misura che siano rappresentativi e vicini alle principali sorgenti sonore individuabili 
sul territorio (traffico su strade di grande comunicazione, principali aeroporti o linee 
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ferroviarie, insediamenti produttivi, etc) o di particolari insediamenti sensibili al 
rumore (scuole, ospedali, case di cura, case di riposo, parchi, etc.). 
 
[omissis] 
 
Sono ad esempio particolarmente utili le rilevazioni fonometriche effettuate per 
orientare la scelta di attribuzione tra una classe III ed una classe IV di una porzione 
di un'area che si sta analizzando: i livelli continui equivalenti di lungo termine 
presenti, in particolare in periodo notturno, potranno fornire precise indicazioni sulla 
possibilità di assegnare alla III piuttosto che alla IV classe l'area in oggetto. 
 
È importante che siano acquisiti e sistematizzati tutti i dati acustici "storici" derivanti 
da indagini fonometriche svolte in precedenza nel territorio comunale e, soprattutto, 
che siano acquisiti e sistematizzati i dati acustici che i gestori delle infrastrutture di 
trasporto hanno rilevato o devono rilevare in ottemperanza al DM 29 novembre 2000. 
Le rilevazioni fonometriche, quando programmate, devono essere pertanto basate su 
"stratificazioni" spaziali e temporali che facilitano le tecniche di campionamento e 
permettano da un lato di economizzare le risorse necessarie alle indagini e dall'altro 
di acquisire dati che siano finalizzati ad uno dei seguenti scopi: 
 
- valutare, dopo la determinazione della classificazione che sarà effettuata dal 

Comune, quanto e dove si verifica lo scostamento tra livelli di rumore prodotti da 
singole sorgenti e i livelli di qualità da perseguire tramite i piani di risanamento 
acustico; 

 
- stimare i livelli di rumore e la popolazione che ad essi è esposta per le sorgenti 
sonore più significative ed in particolare per le principali infrastrutture di trasporto. 
 
[omissis] 
 
Per ulteriori indicazioni tecniche di dettaglio si può far riferimento, ove non in 
contrasto con quanto stabilito dalla normativa statale e regionale, alle specifiche 
norme ISO ed UNI, quali ad esempio le norme UNI 9884 "Acustica - 
Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 
ambientale", UNI 10855 “Misura e valutazione del contributo acustico di singole 
sorgenti” e le norme ISO 1996 “Description and measurement of environmental 
noise”, parti I, II e III. 
 
[omissis] 
 
Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della scelta di 
classificazione di un'area, oltre al livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei 
livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura sia effettuata anche tramite i livelli 
percentili L90, L10, L1. 
 
Il livello percentile L90 se confrontato con i valori limite e i valori di qualità indicati 
nell'allegato al DPCM, contribuirà a fornire una stima di quanto si discosta la 
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situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di 
classificazione individuate. Il valore di questo descrittore e la differenza tra L10 ed L90, 
dedotte da stime o dalle misure, possono contribuire alla individuazione della classe 
da assegnare all'area in esame. 
 
Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corrispondenza ad infrastrutture stradali di 
tipo D, E ed F, il livello L1 può servire ad individuare le sorgenti e le cause che 
originano i valori di punta che sono quelli che hanno una forte influenza sul valore di 
livello equivalente rilevabile. 
 
p.to 4 – Criteri di zonizzazione a carattere generale 
 
[omissis] 
 
Vi è la necessità di individuare univocamente, nell’ambiente esterno, il confine delle 
zone acustiche. 
 
[omissis] 
 
Può essere individuato un salto di più di una classe tra zone confinanti qualora vi 
siano discontinuità morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un 
adeguato decadimento dei livelli sonori. 
 
Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece 
utilizzata la deroga, già prevista dalla legge 447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e 
specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) della l.r. n.13/2001, e cioè vengono 
poste a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, nella relazione 
che accompagna la classificazione stessa si deve evidenziare l’utilizzo di tale deroga 
e si devono fornire le motivazioni. 
 
[omissis] 
 
Il procedimento per l’individuazione delle zone acustiche parte dalla preliminare 
analisi delle destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal 
PRG, tiene conto delle previsioni di varianti o modifiche in tali destinazioni d’uso, 
tiene conto delle previsioni del Piano Urbano del Traffico PUT (ad es. la previsione di 
isole pedonali, zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la situazione o il 
clima acustico eventualmente già riscontrati. 
 
[omissis] 
 
Si deve evitare, per quanto possibile, un eccessivo spezzettamento del territorio 
urbanizzato con zone a differente valore limite; ciò anche al fine di rendere possibile 
un controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni d'uso, 
acusticamente compatibili, di parti sempre più vaste del territorio comunale. Nello 
stesso tempo bisogna evitare di introdurre un’eccessiva semplificazione, che 
porterebbe ad un appiattimento della classificazione sulle classi intermedie III o IV, 
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con la conseguenza di permettere attività rumorose dove invece attualmente i livelli 
di rumore sono contenuti. Ciò non porterebbe a studiare ed ipotizzare interventi 
mitigatori in zone destinate a residenza ed inquinate dal punto di vista acustico. 
 
L'analisi del territorio, e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad una 
determinata area può basarsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o 
frazioni di esse quali il singolo isolato. Se un isolato è caratterizzato da facciate 
continue di edifici si deve evitare di attribuire a tutte le aree prospicienti la facciata 
degli edifici la stessa classe e si deve, pertanto, tener conto dell'effettivo clima 
acustico presente che potrebbe portare a classificare in modo diverso lati e facciate 
di isolati che sono contigui ad aree che presentano differenti caratteristiche 
acustiche. Un edificio a più piani che su una facciata è esposto alla rumorosità di una 
strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata opposta non possa 
essere esposto a livelli continui equivalenti di lungo termine di 10-15 dB inferiori 
rispetto alla facciata più esposta. 
 
Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, 
piste per go-kart, ecc.) vanno inserite in Classe V o VI. 
I piccoli parchi inseriti in aree urbane con vicinanza di strade ad intenso traffico si 
può accettare che vengano inseriti in zone riferibili alle caratteristiche dell'area 
circostante. 
 
Le attività commerciali, artigianali, industriali citate nella tabella 1 dell'allegato A 
vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma rispetto al tipo di 
sorgenti sonore che in esse sono inserite (dimensioni, complessità tecnologica, livelli 
di emissione) ed all'estensione dell'area circostante influenzata dal punto di vista 
acustico. 
 
[omissis] 
 
p.to 5 – Parametri utili per la classificazione 
 
[omissis] 
 
Le difficoltà maggiori si hanno per l’attribuzione delle classi II, III, e IV e, per 
l'individuazione di queste classi intermedie, è necessario considerare per ciascuna 
sezione di censimento ISTAT o area elementare le seguenti variabili: 
- tipologia e densità del traffico per le infrastrutture stradali; 
- la densità della popolazione; 
- la densità di attività commerciali e servizi; 
- la densità di attività artigianali e industriali; 
- la presenza di strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aree 
aeroportuali 
 
[omissis] 
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Classe Traffico veicolare Commercio e 
servizi 

Industria e 
artigianato Infrastrutture Densità di 

popolazione Corrispondenze 

II Traffico locale 
Limitata presenza 
di attività 
commerciali 

Assenza di attività 
industriali e 
artigianali 

Assenza di strade 
di grande 
comunicazione, 
linee ferroviarie, 
aree portuali 

Bassa densità di 
popolazione 

5 corrispondenze o 
compatibilità solo 
con media densità 
di popolazione 

III 
Traffico veicolare 
locale o di 
attraversamento 

Presenza di attività 
commerciali e uffici 

Limitata presenza 
di attività artigianali 
e assenza di 
attività industriali 

Assenza di strade 
di grande 
comunicazione, 
linee ferroviarie, 
aree portuali 

Media densità di 
popolazione 

Tutti i casi non 
ricadenti nelle 
classi II e IV 

IV Intenso traffico 
veicolare 

Elevata presenza 
di attività 
commerciali e uffici 

Presenza di attività 
artigianali, limitata 
presenza di piccole 
industrie 

Presenza di strade 
di grande 
comunicazione, 
linee ferroviarie, 
aree portuali 

Alta densità di 
popolazione 

Almeno 3 
corrispondenze o 
presenza di strade 
di grande 
comunicazione, 
linee ferroviarie, 
aree portuali. 

Tabella 1: Attribuzione delle classi II, III, IV 
 
p.to 6 – Corrispondenza tra le destinazioni urbanistiche e le classi acustiche: 
attribuzione delle classi 
 
Per favorire un approccio omogeneo nell'analisi delle norme tecniche di attuazione 
dei PRG, per la conseguente determinazione delle corrispondenze tra classi di 
destinazione d'uso e classi acustiche, nonché al fine di fornire indicazioni per l'analisi 
territoriale preliminare alla definizione delle ipotesi di zonizzazione acustica, si 
riportano in questo paragrafo elementi utili per l'attribuzione, ad una determinata 
area, della classe acustica di appartenenza. 
 
Classe I – Aree particolarmente protette 
Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensità umana 
Classe V – Aree prevalentemente industriali 
Classe VI – Aree esclusivamente industriali 
 
p.to 7 – Fasi di predisposizione della classificazione 
 
[omissis] 
 
1. Analisi del P.R.G.; 
2. Individuazione di impianti industriali significativi; ospedali, scuole, parchi e aree 

protette; distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in 
genere, significative dal punto di vista acustico; 

3. Sovrapporre una griglia con assi stradali e linee ferroviarie; 
4. Individuazione classi I, V e VI; 
5. Ipotesi del tipo di classe acustica; 
6. Acquisizione dati relativi al territorio; 
7. Aggregazione delle aree e formulazione di una prima ipotesi per le aree da porre 

nelle classi II, III o IV; 
8. Verifica aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo; 
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9. Risoluzione dei casi con salti di classe; 
10. Stima approssimativa dei superamenti dei livelli ammessi e valutazione della 

possibilità di ridurli; 
11. Precisazione e verifica delle ipotesi riguardanti classi intermedie; 
12. Verifica coerenza tra zonizzazione acustica e P.R.G.; 
13. Elaborazione prima ipotesi di zonizzazione e verifica situazioni in prossimità delle 

linee di confine tra zone e della congruità con quelle dei Comuni limitrofi; 
14. Formalizzazione dello schema di provvedimento comunale per l’adozione della 

classificazione acustica. 
 
p.to 8 – Elaborati relativi alla delibera di zonizzazione 
 
La deliberazione di approvazione della zonizzazione acustica deve comprendere la 
seguente documentazione. 
 

1. Una relazione tecnica contenente: 
a)  un resoconto dettagliato delle attività elencate nei primi 13 punti elencati nel 
paragrafo precedente. 
 
b)  la descrizione, per tutti quei casi in cui dalla cartografia non è chiaramente 
individuabile il confine tra due zone confinanti, dei riferimenti fisici e spaziali che 
rendano univocamente identificabile il confine tra le due zone; 

 
c) le scelte adottate e le motivazioni che ne stanno alla base in relazione alla 
classificazione acustica nelle zone per le quali non è stato rispettato il criterio di 
non porre a contatto zone che differiscono per più di cinque decibel. Nei casi in 
cui il salto di due classi interessa aree a destinazione residenziale si deve 
programmare un piano di risanamento che deve comprendere l’individuazione 
dei soggetti, pubblici o privati, responsabili della realizzazione degli interventi di 
risanamento acustico; 
 
d) gli interventi di risanamento eventualmente già programmati dai soggetti titolari 
di infrastrutture di trasporto, produttive, commerciali. 
 
e) La descrizione e caratterizzazione delle eventuali aree attrezzate per lo 
svolgimento di spettacoli a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero 
all’aperto. 

 
2. Per le rappresentazioni grafiche e la cartografia deve essere utilizzata, per le 
campiture grafiche, la seguente rappresentazione: 

 
- Campiture grafiche per la rappresentazione cartografica 
- Elaborati grafici e planimetrie in scala opportuna 

 
[omissis] 
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4 PERCORSO LAVORATIVO 
La stesura del documento di zonizzazione acustica del territorio si è articolato nelle 
differenti fasi descritte di seguito. 
 
4.1 ANALISI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 
L’analisi di dettaglio del P.R.G.C. è stato sviluppato al fine di individuare la 
destinazione urbanistica di ogni area e per verificarne la rispondenza con le 
destinazioni d’uso effettive. Tale analisi ha preso in considerazione anche le 
successive varianti al P.R.G.C. 
Sono state inoltre considerate le linee guida di sviluppo del P.G.T. -ancora in fase di 
definizione- indicate dall’Amministrazione Comunale. 
Per la definizioni dei confini delle aree, come indicato dalla normativa vigente, si è 
cercato di evitare di tagliare edifici esistenti e terreni con un'unica destinazione d’uso 
o proprietà. Per la tracciatura dei confini si è fatto principalmente riferimento a quanto 
riportato sulla cartografia digitalizzata fornita dai tecnici comunali che è risultata 
essere molto più dettagliata delle tavole del P.R.G.C. e che sarà la base del P.G.T. in 
via di definizione. 
 
4.2 INDAGINE CONOSCITIVA DEL TERRITORIO, DELLE ATTIVITÀ E DEI 

SERVIZI 
L’indagine conoscitiva del territorio è stata condotta analizzando, in fase di 
sopralluogo, le differenti realtà artigianali, commerciali ed industriali.  
 
L’indagine è stata condotta con l’obiettivo di: 

 fotografare e delineare un quadro rappresentativo delle realtà esistenti; 
 censire le sorgenti sonore significative. 
 
L’indagine conoscitiva si è conclusa verificando la situazione dei Comuni confinanti, 
riassunta nella tabella seguente: 
 

Comune Zonizzazione Acustica Zonizzazione Acustica 
su supporto informatico 

Carnago Presente Presente 
Cassano Magnano Presente Presente 
Castelseprio Presente Presente 
Fagnano Olona Presente Presente 
Locate Varesino Presente Presente 
Lonate Ceppino Presente Presente 
Tradate Presente Presente 

 
Tutti i dati raccolti sono stati poi integrati con l’analisi del Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.C.). 
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4.2.1 ANALISI DI DETTAGLIO DELLA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
Il Comune di Cairate presenta un territorio prevalentemente pianeggiante, 
Comprende le frazioni di Bolladello e Peveranza ed è bagnato dal fiume Olona e dal 
torrente Tenore. 
È caratterizzato dai tre citati nuclei urbani, tutti di antica origine. 
Lo sviluppo urbanistico del comune non ha quindi seguito una direzione unitaria, ma 
dall’analisi degli strumenti urbanistici e dai sopralluoghi effettuati emerge che i centri 
si sono storicamente sviluppati singolarmente, quindi ogni centro presenta le proprie 
scuole, i propri siti di culto, le proprie  attività artigianali e commerciali. 
Le attività industriali non sono raggruppate in un'unica area, bensi si possono 
individuare le seguenti zone: 

 due aree industriali nei pressi del fiume Olona parzialmente da riqualificare,  
 una nuova area produttiva a sud della SP 12 a Bolladello; 
 una zona a sud di Peveranza che presenta diverse attività raggruppate a 

cavallo di via Matteotti; 
 l’area in cui è sita la Michele Saporiti a Peveranza; 
 l’area in cui è posta la Berica Marmi in prossimità dell’incrocio tra la SP 12 e 

la SP 2 a sud dell’abitato di Cairate; 
 la zona presso la cascina Barlam a cavallo della SP 12; 
 l’area in prossimità dell’estremo confine comunale a sud Ovest; 
 altre singole attività dislocate in diversi punti del territorio comunale.  

Tale dispersione porta ad avere spesso vicinanza tra siti produttivi (attività industriali 
ed artigianali) ed edifici a destinazione residenziale. 
 
4.3 INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI I, V E VI 
Sulla scorta dei dati raccolti in precedenza è stato possibile individuare le aree del 
territorio relative a: 

 classe I: aree particolarmente protette; 
 classe V: aree prevalentemente industriali; 
 classe VI: aree esclusivamente industriali. 
 
Classe I: 
In prima analisi, in questa classe, sono stati inseriti tutti gli edifici scolastici (cfr elenco 
seguente), per i quali è necessario garantire un’adeguata tutela nei periodi di didattici 
(periodi diurni) e le Chiese. 
 
Scuole 
 

Don Milani Fr. Bolladello 
Scuola elementare (primaria) 
Via Carnelli 13 (Frazione Bolladello)  
 

Sr. Irene Signorelli Cairate 
Scuola elementare (primaria) 
Via Alessandro Manzoni 4 (Cairate)  
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I.C. Cairate Sally Mayer 
Istituto comprensivo (materna, elementare e media) 
Via V. Veneto 8 (Cairate)  
 
Sally Mayer Cairate 
Scuola media (secondaria di I grado) - Sezione Associata 
Via V. Veneto 8 
 
Sc.Mat.Non Stat.Carnelli 
Scuola materna (dell'infanzia) - Paritaria 
Via Guido Rossa 38  
 
Sc.Mat.Non Stat.Crosti 
Scuola materna (dell'infanzia) - Paritaria 
Via Dante, 38  
 
Sc.Mat.Non Stat.Sc.Mat. S.Cuore 
Scuola materna (dell'infanzia) - Paritaria 
Via Matteotti, 43 
 
Chiese e altri edifici religiosi  
 
Chiesa di Sant'Ambrogio (in località Bolladello); 
Chiesa di Sant'Ambrogio e Martino; 
Chiesa di Santa Maria Assunta (in località Peveranza); 
Chiesa della Beata Vergine e di San Calimero; 
Monastero di Santa Maria Assunta (già convento di monache Benedettine); 
Sala del Regno, Via Dante Alighieri. 
 
 
Classe V: 
In questa classe si sono inserite le aree prevalente a vocazione industriale di 
dimensioni maggiori presenti sul territorio comunale di Cairate. In particolare sono 
state individuate le seguenti area di classe V: 

 area in cui è posta la Michele Saporiti a nord est di Peveranza che insiste su via 
Torino; 

 zona a sud ovest di Peveranza in via Matteotti; 
 area sud di Bolladello e della SP 12;  
 zona sud ovest al confine con i comuni di Cassano Magnago e Fagnano Olona; 
 area a sud della SP 12 all’incrocio con la SP 2; 
 zona presso la cascina Barlam a cavallo della SP 12; 
 zona industriale parzialmente dismessa a sud della SP 12 nei pressi del fiume 

Olona; 
 zona industriale nei pressi del fiume Olona a nord est del territorio comunale al 

confine con il Comune di Lonate Ceppino. 



 

 

 

 

COMUNE DI CAIRATE Rif.: CAIRATE_11_335_AGF15_RELAZIONE Pag. 34 di 48 
 

 
Classe VI: 
In questa classe non è stata inizialmente inserita alcuna area interna al comune di 
Cairate, in quanto, vista la conformazione del territorio comunale, non sembra essere  
individuabile alcuna area a vocazione totalmente  industriale a sufficiente distanza da 
aree a vocazione residenziale o mista. 
 
Questa prima suddivisione preliminare sarà affinata in seguito sulla base delle realtà 
esistenti nell’intorno delle aree stesse siano esse di tipo industriale o residenziale. 
 
4.4 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
Le prime due fasi hanno permesso di conoscere la realtà territoriale del Comune e di 
definire una prima suddivisione in classi acustiche del territorio, individuando una 
determinata tipologia di aree e rendendo possibile la predisposizione di un piano di 
misure mirato a rilevare la rumorosità ambientale in punti predefiniti e non rivolta a 
mappare acusticamente in modo puntuale l’intero territorio comunale. 
 
Si è deciso di effettuare dei rilievi presidiati della durata di almeno 10 min. in periodo 
diurno e/o in periodo notturno, in nove punti di misura, distribuiti su tutto il territorio 
Comunale. 
 
I rilievi sono stati effettuati nei punti elencati in seguito; per i dati completi si rimanda 
alla relazione tecnica “Rilievi fonometrici – elaborato 2”. 
 
 
Punto Descrizione Periodo 

diurno 
Periodo 
notturno 

1 Cairate: rotatoria SP 12, SP2 via Teramo X X 

2 Cairate: Via Roma parcheggio di fronte al civico 23 X X 

3 Peveranza: Via Prealpi, via Cattaneo presso cabina 
Enel X X 

4 Bolladello: via De Amicis, parcheggio farmacia X X 

5 Peveranza: Via Garibaldi vicolo nei pressi della 
Montalbetti X X 

6 Peveranza: via Mornera X X 

7 Peveranza: via Matteotti, parcheggio nei pressi Asilo  X  

8 Cairate: Parco all’incrocio via Manzoni via Corridoni, 
presso scuole X  

9 Cairate: Via Alberti angolo nei pressi della A. Molina  X 
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La scelta dei punti di misura è stata effettuata considerando sia la necessità di 
garantire una distribuzione più o meno omogenea su tutto il territorio Comunale, sia 
la necessità di analizzare localmente alcuni problemi specifici; per questi motivi sono 
state scelte postazioni di misura: 

 in prossimità della SP 12 (punto 1); 
 in punti idonei a caratterizzare il contributo del traffico veicolare in strada interne 

al centri abitati (punti 2,3,4); 
 in prossimità di alcune di aree potenzialmente critiche per la presenza attività 

produttive industriali– artigianali e edifici residenziali (punto 5,6,9) 
 in prossimità di ricettori sensibili (punti 7,8 ) 
 
Oltre alle rilevazioni effettuate ad hoc per la zonizzazione acustica del territorio, sono 
stati presi in considerazione anche i seguenti  rilievi e le previsioni di livelli sonori: 
 
 rilievi dei tecnici di Medilabor srl per la redazione della “Valutazione previsionale 

d’impatto acustico per ampliamento di un insediamento industriale” relativo alla 
Ditta Junior S.r.l. sita in via Monterosa del 2007; 

 rilievi dei tecnici di Smeraldo Ambiente srl per la redazione della “Valutazione 
previsionale d’impatto acustico per ampliamento di un edificio produttivo 
esistente” relativo alla Decatex S.n.c. sita in via Togliatti 5 del 2007; 

 rilievi dei tecnici Teco Milano Srl per la redazione della “Valutazione previsionale 
d’impatto acustico” relativo alla Ditta Dalci S.n.c.. sita in via dei Pellegrini,10 del 
2011; 

 rilievi del dott. Ing. Davide Parolo per la redazione della “Valutazione 
previsionale di clima acustico” per intervento di nuova edificazione residenziale 
in via Matteotti del 2009; 
 

al fine di analizzare tutti i dati acustici storici a disposizione dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
I rilievi così distribuiti risultano utili anche come dato di riferimento per una situazione 
al “tempo zero”, necessaria a quantificare eventuali miglioramenti perseguibili in 
futuro. 
 
Di seguito si riporta il riassunto dei risultati dei rilievi effettuati ed esaminati e, ove 
necessario, brevi note a riguardo. 
Tutti i livelli sono stati arrotondati ai sensi della normativa vigente: 
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p.to di 
rilievo 

LAeq 
Diurno 

LAeq 
stimato3 
Diurno 

LAeq 
Notturno 

LAeq 
stimato3 
Notturno 

Classe di 
riferimento 

Note 

1 74.0 61.0 68.0 55.5 III – fascia 
stradale A 

(1),(2),(3), 
(4),(5) 74.0 61.0 

2 69.0 57.5 61.5 50.0 III (1),(2),(3),(5) 66.5 55.0 

3 63.0 53.0 53.0 43.0 III (1),(2),(3),(5) 62.0 52.0 

4 70.0 59.0 59.9 49.5 III (1),(2),(3),(5) 67.5 57.5 
5 64.5 // 52.6 // IV  
6 52.5 // 37.9 // III  
7 57.0 54.0 // // III-II (5), (6) 
8 58.5 54.0 // // III-II (5), (6) 
9 // // 49.0 // III  

Medilab.-1 59.5 // // // IV-III (7) 
Medilab.-2 58.0 // // // IV-III (7) 
Smeral.-1 43.5 // // // IV-III (7) 
Smeral.-2 45.5 // // // IV-III (7) 
Smeral.-3 47.5 // // // IV-III (7) 
Smeral.-4 45.5 // // // IV-III (7) 
Teco - 1 48.5 // // // V-IV (7) 
Teco - 2 49.5 // // // V-IV (7) 
Teco – 3 46.0 // // // V-IV (7) 
Teco - 4 48.5 // // // V-IV (7) 

Ing. 
Parolo 51.5 // // // III  

 
(1) il livello misurato è caratterizzato principalmente dal contributo del traffico 

veicolare; 
(2)  in periodo diurno sono stati effettuati due rilievi: l’uno in corrispondenza della 

situazione che presenta ragionevolmente il maggior traffico veicolare e l’altro in 
una situazione di traffico medio; 

(3) per verificare se la classificazione ipotizzata è congrua al clima acustico presente 
si è stimato il livello di pressione sonora a 4m di altezza all’interno dell’abitazione 
più prossima al punto di misura; 

(4) per la SP 12 è prevista una fascia di rispetto ai sensi del DPR 142 del 2004 cfr 
paragrafi seguenti; 

(5) i livelli stimati sono tali da rientrare nei valori limiti di immissione previsti per 
classe acustica di riferimento ipotizzata; 

(6) è indicata la classe acustica di riferimento relativa al punto di misura e a seguire 
è riportata anche la classe acustica del ricettore sensibile più prossimo; 

                                            
3 Livello stimato cfr relazione tecnica “Rilievi fonometrici” 
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(7) si riportano le classi acustiche di riferimento ipotizzate per l’area dell’attività e del 
ricettore più prossimo considerato dai tecnici che hanno redatto le relazioni 
tecniche. 

 
4.5 SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN AREE ACUSTICAMENTE OMOGENEE  
Il processo di suddivisione del territorio comunale indifferenti classi acustiche è 
proseguito come di seguito descritto. 
 
4.5.1 ANALISI DELLA RETE VIARIA E ESISTENTE 
Al momento il Comune di Cairate non è dotato di PUT (Piano urbano del traffico) ma 
lo sta predisponendo; le considerazioni riportate di seguito sono ricavate dall’analisi 
della documentazione relativa alla pianificazione territoriale fornita, da ricognizioni sul 
territorio e da quanto riferito direttamente dai tecnici comunali. 
 Il territorio comunale di Cairate è attraversato nella zona sud, in direzione est – ovest 
dalla Strada Provinciale SP n°12, caratterizzata da un traffico veicolare molto intenso 
di origine non locale.   
La restante parte delle rete viaria presenta altre strade caratterizzate da volumi di 
traffico veicolare inferiori a quelli della SP 12, ma in grado -specialmente nelle ore di 
massimo traffico- di provocare livelli di rumorosità significativa, specialmente perché 
presentano percorsi che attraversano i centri abitati. 
Tali strade sono le seguenti: 

 la SP 2  attraversa il territorio comunale in direzione sud – nord est e collega i 
centri di Fagnano Olona con Lonate Ceppino transitano per il centro storico di 
Cairate prima di scendere in Valle Olona; 

 la SP 42 in direzione nord-sud collega Castelseprio il centro di Cairate dove si 
collega alla SP 2 prima di confluire nella SP 12; 

 la direttrice Via Prealpi, Cattaneo, Matteotti, Garibaldi, De Amicis che in 
direzione nord sud-ovest collega Carnago con Cassano Magnago 
attraversando i nuclei storici di Peveranza e Bolladello. 

 
È presente inoltre la SP 19 che collega Gorla Maggiore e Locate Varesino con la SP 
12 ed è posta nei pressi del confine sud est del territorio comunale e quindi non 
transita per nessuno dei centri abitati. 
 
Da quanto sopra riportato emerge che il centro di Cairate risulta particolarmente 
interessato dal traffico veicolare, sia perché vi confluiscono diverse strade ad alto 
scorrimento, sia per la morfologia del centro abitato e conseguenti percorsi e 
ampiezze dei tracciati stradali  (strade strette e tortuose che si snodano all’interno del 
centro). 
In particolare le vie del centro abitato di Cairate caratterizzate dal maggior traffico 
veicolare risultano essere: Via Dante, Via Roma, Piazza Libertà, Via Mazzini, Via 
Forlì, Via Corridoni e Via Manzoni.  
 
È in via di definizione il progetto di un percorso alternativo alla SP 2 che 
attraversando la zona agricola posta tra Cairate e le frazioni di Bolladello e 
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Peveranza colleghi i Comuni posti a nord con la SP 12 eviti i centri abitati e allontani 
dagli stessi il traffico di attraversamento non locale.  Si ritiene che tale opera avrà in 
impatto notevole sul clima acustico dei tre centri abitati e potrà essere inquadrata a 
tutti gli effetti come un intervento di risanamento acustico. 
Al momento della redazione del presente Piano di Zonizzazione acustica Comunale 
non è ancora stato definito con precisione il percorso di tale infrastruttura viaria. 
 
La restante rete viaria risulta essere caratterizzata da traffico locale. 
 
La SP 12, per tipologia e volume di traffico, è stata inserita comunque in classe III, 
ove non attraversa zone che presentano caratteristiche per cui è già prevista una 
classe superiore ( IV o V). 
 
Per quanto riguarda le altre vie interessate da traffico di attraversamento è stata 
prevista la classe III. 
 
Considerato che il Comune di Cairate non ha ancora adottato il Piano Urbano del 
Traffico e quindi non è stato possibile far riferimento ad una classificazione delle 
infrastrutture stradali esistenti si è proceduto ipotizzando -sulla scorta di quanto 
definito nel D.P.R. 142/04 -  alla seguente classificazione: 
 

 SP 12 strada di tipo Cb; extraurbana secondaria non a carreggiate separate; 
 Tutte le altre strade di attraversamento comunali e provinciali di tipo E o F: 

strade urbane di quartiere o locali. 
 
A fronte della classificazione sopra riportata ai sensi della normativa vigente si 
prevedono per la SP 12 e per le altre strade le seguenti fasce di pertinenza acustica, 
tracciate sulle tavole del piano di zonizzazione, e i limiti di riferimento specifici ai 
sensi della tabella 2 del D.P.R. 142/04 : 
 

Strada Tipo 
Ex DPR142/04 

Ampiezza 
fascia di 

Pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, ospedali, 
case di cura 
e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

SP 12 
Cb 100 

(fascia A) 50 40 
70 60 

Cb 50 
(fascia B) 65 55 

Altre strade di 
Attraversamento  E-F 30 

Concorrono al rispetto dei valori riportati in 
tabella C allegata al DPCM in data 
14/11/1997 e in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane 

 
Le fasce relative alla SP 12 sono riportate nelle tavole di azionamento acustico, 
mentre  le altre fasce per leggibilità delle tavole stesse non sono indicate. Tale scelta 
è avvalorata anche dal fatto che per le strade di tipo E e F la fasce non si 
introducono altri valori limiti da rispettare, ma il contributo in termini di pressione 
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sonora del traffico veicolare insistente concorre al rispetto del limite previsto dalla 
classe acustica di riferimento. 
 
4.5.2 APPROFONDIMENTO DELLE CLASSI V E VI PRECEDENTEMENTE 

INDIVIDUATE 
Partendo dalle aree prevalentemente o esclusivamente industriali individuate in 
precedenza, si è proceduto analizzando puntualmente le singole situazioni per 
verificare se la scelta fatta è compatibile con quanto emerso dall’analisi di dettaglio, 
come di seguito indicato. 
 
AREA VALLE OLONA NORD 
Si conferma la classe V per tutto il complesso industriale; l’area è così delimitata: 
 a nord dal confine di proprietà con l’area che presenta alcune palazzine a 

destinazione residenziale; 
 a ovest dal confine di proprietà del complesso; 
 a sud da via cascina Barlam; 
 a est dal confine comunale con Lonate Ceppino. 
 
AREA VALLE OLONA SUD 
Si conferma la classe V per tutto il complesso industriale anche per la porzione 
attualmente dismessa;  l’area è così delimitata: 
 a nord dalla proiezione del ponte della SP 12;  
 a ovest dal confine di proprietà del complesso e /o dal fiume Olona; 
 a sud e est dal confine di proprietà del complesso. 
Si segnala che l’edificio residenziale e le attività poste sulla destra orografica del 
fiume Olona sono al di fuori della classe V. 
 
AREA CASCINA BARLAM 
Considerato che l’area è caratterizzata da un numero limitato di attività, più che altro 
artigianali,  vista  anche la presenza a distanze limitate di edifici a destinazione 
residenziale si ritiene più congrua per l’area l’attribuzione della classe IV. 
 
AREA INCROCIO SP 12 SP 2 
Si conferma la classe V per la zona che presente diverse attività produttive; l’area è 
così delimitata: 
 a nord i confini di proprietà cintati in prossimità della SP 12;  
 a est i confini di proprietà cintati delle diverse attività produttive;  
 a sud dal confine di proprietà cintati dell’autolavaggio e dal confine col terreno 

presso cui sono posti alcuni edifici residenziali; 
 a ovest dai confini cintati con i campi e terreni che presentano edifici residenziali; 
Si segnala la presenza di edifici residenziali nelle immediate vicinanze delle attività 
produttive presenti, tuttavia le dimensioni e le tipologia delle attività presenti ha 
portato ha confermare la classe V. 
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AREA A SUD DI BOLLADELLO E DELLA SP 12 
Si conferma la classe V per la zona che presenta diverse attività produttive benché vi 
siano alcuni edifici a destinazione residenziale. L’area  è così delimitata: 
 a nord i confini di proprietà cintati con gli edifici residenziali in prossimità della SP 

12;  
 a est i confini di proprietà cintati in prossimità della SP2;  
 a sud dalla strada rurale che prosegue oltre via Vicenza in direzione est e in 

direzione ovest e dai confini di proprietà delle attività poste a sud di via Vicenza; 
 a ovest dai confini di proprietà con gli edifici residenziali e con gli altri edifici in 

prossimità del confine comunale. 
Si è scelto di confermare la classe V nonostante nell’immediata vicinanza della 
stessa vi sia la presenza di alcune abitazioni che hanno reso “frastagliato” il confine 
dell’area stessa. La scelta è anche motivata dal fatto che la zona è indicata dai 
tecnici comunali come possibile area per nuovi insediamenti produttivi. 
 
AREA AL CONFINE COMUNALE  SUD OVEST  
Si conferma la classe V per la zona che presenta alcune attività produttive 
raggruppate. 
 L’area  è così delimitata: 
 a nord, a ovest e nord est i confini di proprietà cintati dei terreni che presentano le 

unità produttive; 
 a sud e sud est il confine comunale. 
 
 
AREA MICHELE SAPORITI E FIGLI  
Si conferma la classe V per la zona che presenta un'unica attività produttiva sita su 
due terreni posti uno est e uno a ovest di via Torino, nonostante la vicinanza del 
centro abitato di Peveranza. 
Si segnala che i rilievi svolti presso le abitazioni poste a sud dell’area produttiva est 
hanno mostrato il rispetto dei limiti di immissione previsti per la classe acustica 
ipotizzata, nelle condizioni operative specifiche. 
 
 L’area  è delimitata dai confini di proprietà cintati dell’azienda su tutto il perimetro.  
 
AREA A SUD DI PEVERANZA 
Si conferma la classe V per la zona che presenta diverse alcune attività produttive, in 
particolare la Ditta Montalbetti, benché vi siano alcuni edifici a destinazione 
residenziale nelle vicinanze. Si segnala che diversamente da quanto ipotizzato 
inizialmente, non si prevede che l’area di classe V si estenda anche sul lato est di via 
Matteotti data la scarsa concentrazione di attività produttive e la vicinanza di un asilo 
nido. Per questa zona è stata prevista una classe IV. 
 
Attorno alle aree in classe V sono state previste delle fasce cuscinetto in classe IV, 
che, anche ove non presentino le caratteristiche peculiari della classe IV, abbiano 
un’ampiezza tale da consentire un adeguato decadimento acustico dei livelli sonori. 
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4.5.3 INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI II, III, IV 
Il processo di analisi territoriale è proseguito suddividendo l’area rimanente in classe 
II e III utilizzando i seguenti parametri come discriminatori: 

 densità abitativa; 
 densità di esercizi commerciali; 
 presenza e densità di attività artigianali; 
 volume del traffico veicolare. 
 
L’analisi ha consentito di collocare in classe II le seguenti aree: 
 zona residenziale a nord dell’abitato di Cairate compresa tra via Buonarroti e via 

Faenza; 
 zona boschiva sita a nord ovest del territorio comunale che si estende dal 

termine dei centri abitati di Peveranza e Bolladello fino ai confine comunali con 
Cassano Magnago e Carnago; 

 zona boschiva nella parte nord del territorio comunale compresa tra via Prealpi 
la SP 42 il confine comunale con Carnago e Castelseprio; 

 zona boschiva nella porzione sud est del territorio comunale; 
 zona boschiva a nord della precedente oltre la fascia di classe III che caratterriza 

la SP 12. 
 

A seguito di tale analisi, secondo quanto previsto dal p.to 6 dell’allegato della D.G.R. 
12.07.02 N°7/9776, ovvero riferendosi al contesto territoriale specifico e alla 
necessità di non frammentare eccessivamente il territorio, le aree degli edifici 
scolastici e religiosi presenti sul territorio sono state inserite in classe II. 
 
Sono state inserire in classe III, oltre alle aree che insistono sulle vie caratterizzate 
da traffico di attraversamento già citate in precedenza: 

 i terreni  agricoli; 
 le aziende agricole; 
 i centri storici dei nuclei abitati a media ed elevata densità abitativa di Cairate 

Peveranza e Bolladello. 
Ciò ha comportato l’inserimento in classe III di alcune aree residenziali a media 
densità abitativa e di alcune aree con limitata presenza di realtà artigianali.  
 
Sono state inserite in classe IV tutte le aree interessate dalla presenza di attività 
artigianali sparse – anche singole - in tutto il territorio comunale; ove possibile si è 
cercato di non frammentare eccessivamente la classificazione considerando in 
classe IV anche terreni non dedicati al settore produttivo interposti tra 2 o più aree 
già in classe IV. 
Si evidenzia, inoltre che tra le aree industriali site nei pressi del fiume Olona è 
prevista una classe IV, a fronte della possibilità -paventata dai tecnici comunali- di 
una futura ampia riqualificazione dell’area che potrebbe prevedere la compresenza  
di attività produttive, commerciali e ricettive.  
 
Si segnala che fa eccezione l’attività produttiva della A.Molina S.P.A. che è posta in 
centro all’abitato di Cairate in prossimità di edifici residenziali, scolastici e di culto. 
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Tale area è stata inserita quindi in classe III. Nonostante alcuni impianti siano in 
funzione anche in periodo notturno i rilievi ed i sopralluoghi svolti hanno evidenziato il 
rispetto dei limiti previsti per la classificazione prevista anche in periodo notturno. 
 

Attorno alle aree in classe IV sono state previste delle fasce cuscinetto in classe III, 
che, anche ove non presentino le caratteristiche peculiari della classe III, abbiano 
un’ampiezza tale da consentire un adeguato decadimento acustico dei livelli sonori. 
 

Si è cercato, per quanto possibile, considerato il contesto urbanistico e morfologico 
del territorio comunale, di evitare una frammentazione eccessiva del territorio come 
indicato nelle linee guida della Regione Lombardia. 
 

4.5.4 AREE DESTINATE A SPETTACOLO A CARATTERE TEMPORANEO. 
Sono state individuate due aree destinate ad ospitare manifestazioni, spettacoli a 
carattere temporaneo: 
 la zona del centro sportivo di via Matteotti; 
 la zona del Monastero a Cairate; 
 l’area a sud del Cimitero in via San Martino; 
 l’area dell’Oratorio di Cairate; 
 l’area dell’Oratorio di Peveranza; 
 l’area dell’Oratorio di Bolladello; 
 l’area circostante la Chiesa di San Calimero; 
 l’area nei pressi del Circolo Familiare in via Milano; 
 l’area nei pressi del Circolo in via Dante; 
 l’area nei pressi del Circolo in via Anforelli; 
 l’area nei pressi del Circolo in via Azimonti; 
 l’area in cui è posta la tensostruttura comunale sita a fianco delle scuole 

elementari di Bolladello. 
 

In particolare si segnala che la zona del Monastero e della Chiesa di san calimero 
sono inserite in classe II nonostante la normativa consigli di prevedere per tali aree la 
classe III. Questo perché si è scelto di tutelare per gran parte dell’anno i siti di 
particolare pregio ma di consentire opportune manifestazioni a carattere temporaneo 
in grado di valorizzare i siti stessi che devono essere comunque autorizzate 
direttamente dall’Amministrazione Comunale. 
 

In allegato si riporta il modulo per la richiesta di autorizzazione comunale di deroga ai 
valori limite per le emissioni e immissioni sonore prevista dalla legge 447/95, art.6, 
comma 1, lettera h. 
Secondo quanto prescritto dalla L.R.13/01 art.8 comma 3, l’Amministrazione 
Comunale si riserverà di rilasciare l’autorizzazione specificando quanto segue: 

 valori limite da rispettare; 
 limitazioni di orario e di giorni allo svolgimento dell’attività; 
 prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore; 
 obbligo del titolare, gestore o organizzatore di informare preventivamente, con le 

modalità prescritte, la popolazione interessata dalle emissioni sonore. 
 



 

 

 

 

COMUNE DI CAIRATE Rif.: CAIRATE_11_335_AGF15_RELAZIONE Pag. 43 di 48 
 

4.5.5 SITUAZIONE DEI COMUNI CONFINANTI 
Durante la zonizzazione acustica si è tenuto in considerazione, per le zone di 
confine, delle zonizzazioni acustiche dei comuni limitrofi approvate (come richiesto 
dal p.to 6 sottopunto 13 dell’allegato della D.G.R. 12.07.02 – N.7/9776). 
In particolare, di seguito, vengono evidenziate le considerazioni effettuate per ogni 
confine comunale: 

 Comune di Carnago: aree di classe III; 
 Comune di Castelseprio: aree di classe II, III e IV; 
 Comune di Lonate Ceppino: aree di classe II, III, IV, V e VI; 
 Comune di Tradate: aree di classe II; 
 Comune di Locate Varesino: aree di classe II e III; 
 Comune di Fagnano Olona: aree di classe II, III e IV; 
 Comune di Cassano Magnago: aree di classe III; 

 
I Comuni confinanti in sede di eventuale ri-adozione del proprio piano di 
zonizzazione, dovranno tener conto delle scelte effettuate dall’Amministrazione 
Comunale di Cairate. 
 
A fronte di quanto riportato sopra per le aree di confine sono state previste le 
seguenti classificazioni: 

 Comune di Carnago: la classificazione acustica vigente è perfettamente 
compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe II e III) e non si 
riscontrano salti di classe; 
 

 Comune di Castelseprio: la classificazione acustica vigente è perfettamente 
compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe II, III, IV) e non si 
riscontrano salti di classe; 
 

 Comune di Lonate Ceppino: la classificazione acustica vigente è perfettamente 
compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe II, III, IV e V) e non 
si riscontrano salti di classe. Le attività produttive inserite nell’area in classe V- 
indicata in precedenza come VALLE OLONA NORD -sono le medesime in 
inserite in classe VI nel comune di Lonate Ceppino, tuttavia si è scelto, per motivi 
di congruità nei confronti delle altre aree industriali individuate sul territorio 
comunale di non modificare la classificazione ipotizzata e prevedere per l’area 
industriale la classe V.  
 

 Comune di Tradate: la classificazione acustica vigente è perfettamente 
compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe II e III) e  non si 
riscontrano salti di classe; 

 
 Comune di Locate Varesino: la classificazione acustica vigente è perfettamente 

compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe III ) e non si 
riscontrano salti di classe; 
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 Comune di Fagnano Olona: la classificazione acustica vigente è perfettamente 
compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate (Classe II, III, IV e V)  e 
non si riscontrano salti di classe. Tuttavia dato che le attività produttive inserite 
nell’area in classe V -indicata in precedenza come CONFINE COMUNALE SUD 
OVEST- sono le medesime inserite in classe IV nel piano di zonizzazione 
acustica del comune di Fagnano Olona, si è scelto, per motivi di congruità, di 
modificare la classificazione ipotizzata e prevedere  per l’area industriale la classe 
IV. In particolare l’area ricalcherà i confini previsti in precedenza per la classe V e 
di conseguenza viene eliminata la fascia cuscinetto di classe IV prevista, ove si è 
rivelata non necessaria. 

 
 Comune di Cassano Magnago: la classificazione acustica vigente è 

perfettamente compatibile con quella prevista dal Comune di Cairate ( Classe II; 
III e IV) e non si riscontrano salti di classe. 
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5 TAVOLE GRAFICHE 
In allegato si riportano le seguenti tavole grafiche: 
 
 
ALLEGATO 1: 
 
Tavole 1 A, 1 B, 1 C, 1D, 1E e 1F – scala 1:2.000 
 
Tavole di azzonamento acustico all’interno e all’esterno del centro edificato del 
territorio Comunale, con la seguente legenda (ex p.to 8 sottopunto 2 dell’allegato 
della D.G.R. 12.07.02 – N.7/9776): 
 
Classe I  Colore grigio, piccoli punti, bassa densità 
Classe II  Colore verde scuro, punti grossi, alta densità 
Classe III  Colore giallo, linee orizzontali, bassa densità 
Classe IV  Colore arancione, linee verticali, alta densità 
Classe V  Colore rosso, tratteggio incrociato, bassa densità 
Classe IV  Colore blu, tratteggio incrociato, alta densità 
 
ALLEGATO 2: 
 
Tavole 2 A e 2B  – 1:5.000 
 
Tavole di azzonamento acustico all’interno e all’esterno del centro edificato del 
territorio Comunale, con la legenda sopra riportata (ex p.to 8 sottopunto 2 
dell’allegato della D.G.R. 12.07.02 – N.7/9776): 
 
ALLEGATO 3: 
 
Tavole 3 – scala 1:5.000 
 
Tavole delle zone omogenee dal P.R.G.C.  ex D.P.C.M. 1444/68 del territorio 
Comunale 
 
ALLEGATO 4: 
 
Tavola 4a - scala 1:10.000 
Planimetria con quadro d’insieme qualitativo che comprende il territorio comunale di 
Cairate e le aree confinanti degli altri territori comunali, ricavati dai relativi piani di 
zonizzazione acustica, i cui estratti sono riporti negli allegati di seguito indicati. 
 
Tavola 4b  
Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Castelseprio. 
 
Tavola 4c  
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Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Lonate Ceppino. 
 
Tavola 4d  
Planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di zonizzazione 
acustica del comune di Tradate. 
 
Tavola 4e  
Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Locate Varesino. 
 
Tavola 4f  
Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Fagnano Olona. 
 
Tavola 4g  
Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Cassano Magnago. 
 
Tavola 4h  
Estratto della planimetria delle zone confinanti con il comune di Cairate del Piano di 
zonizzazione acustica del comune di Carnago. 
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6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Il piano di zonizzazione acustica del territorio Comunale costituisce un utile 
strumento di pianificazione e programmazione dello sviluppo del paese unitamente al 
P.R.G.C. / P.G.T. ed al P.U.T. 
 
La suddivisione in differenti classi consentirà di regolamentare i nuovi insediamenti 
siano essi abitativi o industriali, senza precludere l’edificabilità di determinate zone, 
ma fissando dei precisi limiti di rumorosità ambientale che dovranno essere 
necessariamente rispettati. 
La stretta correlazione tra i vari strumenti tecnico-legislativi (Zonizzazione Acustica, 
P.R.G.C. / P.G.T. e P.U.T.) comporterà la necessità di un reciproco aggiornamento 
nel momento in cui uno di questi debba subire modifiche o variazioni. 
 
L’analisi condotta consentirà anche di tutelare le aree abitative e residenziali dalle 
diverse forme di inquinamento acustico imputabili a sorgenti fisse e sorgenti mobili: 
 
Sorgenti fisse: 
Per le sorgenti fisse, insediamenti industriali, attività artigianali o commerciali, risulta 
fondamentale una adeguata pianificazione dello sviluppo per evitare il contatto o la 
vicinanza tra aree abitative e zone industriali. 
 
La pianificazione futura dovrà essere tale da evitare, in modo rigoroso, il contatto tra 
aree con valori limite che differiscano per più di 5 dB(A). 
 
Sorgenti mobili: 
Per le immissioni sonore imputabili al traffico veicolare dovrà essere predisposto un 
Piano Urbano del Traffico, atto a distribuire adeguatamente il flusso veicolare sulla 
rete viaria Comunale, cercando di preservare le aree abitative. 
 
Come principio di massima il P.U.T. ha come scopo quello di fluidificare e rendere 
omogeneo il regime di marcia dei veicoli, limitando la percentuale di veicoli pesanti, 
soprattutto nelle aree dove si vogliono perseguire livelli di rumorosità più contenuti. 
 
Si inoltre  evidenzia come l’infrastruttura viaria prevista – strada che congiungerà i 
comuni posti a nord di Cairate con la SP12 – il cui percorso benché non definito nel 
dettaglio sarà tale da permettere di diminuire in modo significativo il traffico di 
attraversamento attualmente presente nei centro abitato di Cairate ma anche di 
Peveranza e Bolladello.   
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